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figli di Paolo Borsellino non parteciperanno alle
commemorazioni della strage di via D’amelio. La
notizia è riproposta da giorni da notisti e intellet-

tuali, con scandalo o con contrizione, come una scelta
inedita che fa da spartiacque tra una stagione dell’an-
timafia e un’altra stagione nella quale non si capisce
ancora bene che tempo farà. La società dei media è co-
me i paesi di provincia, dove se tutti ripetono una cosa
come se fosse vera, anche se nessuno ricorda più per-
ché dovrebbe darla per vera, ognuno se ne convince e
non ragiona più. Ma basta guardare dove sono stati i
tre figli di Borsellino fino a qualche giorno fa per capi-
re che la notizia andrebbe raccontata un po’ diversa-
mente.
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uoviamocida Benjamin, dalla
sua filosofia della storia. C’è
un quadro di Paul Klee che

s’intitola Angelus Novus. Vi si trova
un angelo che sembra in atto di allon-

tanarsi da qualcosa su
cui fissa lo sguardo. Ha
il viso rivolto al passa-
to. Dove ci appare una
catena di eventi, egli
vede una sola catastro-

fe,che accumula senza tregua rovine
su rovine e le rovescia ai suoi piedi.
Ma una tempesta lo spinge irresisti-
bilmente nel futuro, a cui volge le
spalle, mentre il cumulo delle rovine
saledavanti a luial cielo. Ciò chechia-
miamo il progresso, è questa tempe-
sta. Vale a questo punto ricordare
quelloche ci insegnava Aldo Moro, in
uno dei passaggi più intensi del suo
magistero.
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’ultimo caso è quello della ton-
naradi Scopellocon isuoi Fara-
glioni. Da un lato i privati che

dacinqueannigarantisconol’acces-
so al sito con un biglietto di tre euro
e dall’altro il Comune di Castellam-
mare del Golfo che con un’ordinan-
za dà il via all’accesso libero al ma-
re. Le battaglie per il mare libero in
Siciliasono tante.Fra privati che tu-
telano il bene pubblico e altri che lo
deturpano, associazioni che insor-
gonoeComunicheautorizzano pro-
getti in assenza di normative chia-
re. Soltanto nella costa agrigentina
si contano quattro casi recenti. Il
più eclatante riguarda la splendida
scogliera della Scala dei Turchi sul
mare di Realmonte. Il proprietario
ha chiesto al Comune di potere deli-
mitare l’area con dei paletti di oltre

un metro da posizionare nella mar-
na bianca. Ma l’amministrazione
noncista. «LaScala èun benedi tut-
ti – sbotta il sindaco Calogero Zicari
– vigileremo sulla sua tutela». E poi
ci sono le spiagge di Bovo Marina,
Eraclea Minoa e Giallonardo recen-
temente prese d’assalto per la co-
struzione di ristoranti e chioschi. In
alcunicasi leassociazioniambienta-
liste hanno avuto la meglio, in altri
dopo una vittoria momentanea i
progetti sono andati avanti. Situa-
zioni simili anche nel ragusano e
nella provincia di Siracusa. «Il pro-
blema – dice Claudio Lombardo,
presidentedell’associazioneMarea-
mico–sonoleautorizzazioniselvag-
ge concesse senza fare i sopralluo-
ghi».
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on ho alcuna intenzione di fare
altri cambi in giunta, il discorso
è chiuso». Il governatore Crocet-

ta chiude la porta a rimpasti. Sotto il
fuocoincrociatodeicespuglidellamag-
gioranza che chiedono di entrare in

giuntaconuominipoliti-
cidopolanominanell’ar-
co di poche settimane
del segretario Udc Pisto-
rio alla Funzione pubbli-
ca e, soprattutto, del ca-

pogruppo Pd Gucciardi alla Sanità, il
presidente della Regione alza un mu-
ro: «Assolutamente no», dice chiaro al
capogruppo di Sinistra democratica
che in mattinata aveva lanciato la ri-
chiesta. Il governatore, che rischiava
di inciamparesulla poltronadella Sani-
tà come accaduto a Cuffaro e come sta-
va per accadere a Lombardo che ruppe
con i berlusconiani e i cuffariani pro-
prio in nome di questa poltrona, si fa
forte adesso dell’intesa con i dem.
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na folla festosa abbraccia la San-
tuzza per il Festino numero 391.
Lo spettacolo diretto da Lollo

Franco è iniziato intorno alle 21,20 in
cattedrale: 45 minuti di teatro, musica
edanza. E poi latradizionale sfilatacon
il carro che ha solcato il Cassaro sovra-
stato da un Santa che sotto il suo man-
to proteggeva i deboli tra i quali un de-
tenuto. Al Foro Italico musica con Da-
ria Biancardi e Lello Analfino e giochi
di fuoco. Da domani scatta il nuovo pia-
no traffico: Cassaro senz’auto da Porta
Nuova fino a via Maqueda.
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olti ottimisti, ma anche tanti in-
consapevoli: il nuovo marchio
Unescoper l’itinerario arabo-nor-

manno trova alcuni palermitani entusia-
sti per le possibilità che si intravedono.
Ma non sono pochiquelli che ignoranoto-
talmente il riconoscimento ottenuto.
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